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Art. 1 - Oggetto e finalità 
 Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell'art. 27 della L.r. n. 22/1986, l'istituzione e la gestione dell'Albo Comunale degli enti privati che gestiscono strutture socio-assistenziali, diurne e residenziali, operanti nel territorio.
· L'Albo comunale è destinato esclusivamente alle strutture private che operano al di fuori di convenzioni con gli  Enti Locali. L'iscrizione è finalizzata all'esercizio della vigilanza e al controllo sul mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa regionale vigente in materia socio-assistenziale, con particolare riferimento alla L.R.n. 22/86 nonché alla normativa statale e alla prassi amministrativa consolidata .
· Ai fini interpretativi si tiene conto delle circolari assessoriali vigenti in materia, tra cui la Circolare dell’Assessorato regionale degli Enti Locali e della Famiglia n. 2 del 17/02/2003.
· L'iscrizione all'Albo comunale è distinta e non sostituisce l'iscrizione all'Albo Regionale previsto dall'art. 26 L.R.n. 22/1986.
· L’Albo Comunale è istituito al fine di : 
· Garantire trasparenza e conoscibilità dei soggetti operanti nel territorio;
· Supportare la programmazione dei servizi sociali;
· Individuare i soggetti potenzialmente idonei per eventuali rapporti di collaborazione, subordinatamente al possesso e alla permanenza dei requisiti previsti dalla normativa in materia vigente e dal presente regolamento.
L’Albo ha natura amministrativa e ricognitiva.
L’iscrizione non costituisce autorizzazione all’esercizio dell’attività produttiva .
L’esercizio dell’attività resta subordinato al possesso dei titoli abilitativi previsti dalla normativa vigente.
L’iscrizione all’Albo non costituisce titolo preferenziale né diritto soggettivo all’accreditamento o alla stipula di convenzioni con il Comune, né comporta alcuna automatica instaurazione di rapporti giuridici o economici con l’Ente.
[bookmark: _Toc27803] 
Art. 2 - Presentazione istanza e avvio del procedimento
La procedura per la richiesta dell’iscrizione all’ALBO avviene durante tutto l'arco dell'anno e comunque prima dell'apertura delle strutture assistenziali .
· L’istruttoria ha inizio su istanza del soggetto interessato di avvio attività ( SCIA ) al SUAP ( Sportello Unico Attività Produttive ). Essa è effettuata nell'ambito di un  procedimento amministrativo indirizzato, ai sensi della normativa vigente, ad accertare l'osservanza delle vigenti prescrizioni in materia edilízia, urbanistica, pubblica sicurezza, prevenzioni incendi, igiene e sanità sui luoghi di lavoro e il possesso dei requisiti strutturali ai sensi della Circolare n. 2 del 17/02/2003 dell'Assessorato Regionale Enti Locali. L’istanza  ( SCIA ) sarà esaminata con attenzione dal SUAP e da altri Enti , coinvolti a vario titolo, responsabili dei vari  controlli. 
· [bookmark: _Hlk227942727]Il Rappresentante Legale dell’ Ente gestore o il titolare della struttura assistenziale privata, dopo aver ricevuto l’esito positivo dell’istanza sopra citata  ( SCIA), dovrà produrre apposita istanza di iscrizione all’Albo Comunale degli enti gestori di servizi residenziali e semi-residenziali, di cui all’art 27 della l.r. 22/86, finalizzata  alla verifica dei requisiti organizzativi e funzionali nel rispetto dei requisiti previsti dal decreto presidenziale del 29 giugno 1988,specificando la tipologia di attività, la categoria di utenti e la capacità ricettiva. 
· L’istanza deve essere indirizzata all’Area 3 “Servizi Sociali e Pubblica Istruzione” Comune di Favara. Il Servizio Sociale, mediante apposito modulo, richiederà al SUAP l’esito della SCIA. ( vedi allegato A1 )
·  Entro 30 giorni il Servizio Sociale completerà l’iter procedurale finalizzato ai controlli della documentazione allegata all’istanza e alle verifiche del possesso dei requisiti previsti dalle normative di settore vigenti ed entro 15 giorni  provvederà ad iscrivere all'Albo l'Ente interessato dandone comunicazione allo stesso e all’Assessorato regionale EE.LL.
· II Responsabile di Area ,o il dipendente da lui delegato ,che esamina le istanze in ordine cronologico e ne verifica i requisiti formali di legittimità, ha facoltà di richiedere altra certificazione a completamento di quella prevista.
· La domanda dovrà essere compilata in conformità al modello approvato e corredata dalla documentazione in seguito elencata. Nel caso in cui la domanda risulti incompleta, il responsabile del procedimento ne da comunicazione al richiedente che dovrà integrare la documentazione entro il termine di giorni quìndici dalla data dì ricevimento. Il suddetto termine potrà essere prorogato di ulteriori giorni quindici a seguito dì comprovati motivi.
· Trascorso il termine di cui al comma precedente, senza che l'interessato abbia ottemperato a quanto richiesto ,in assenza di validi motivi, il responsabile del procedimento non proseguirà all'iscrizione della struttura  all’Albo.

Art. 3-Documentazione richiesta
La documentazione da allegare all'istanza comprende:
· Documenti identificativi del legale rappresentante/ titolare dell’Ente;
· Codice fiscale del Rappresentante/ titolare e Partita Iva
· Documentazione societaria; 
· Atto costitutivo e statuto; 
· Iscrizione CCIAA/ Posizione fiscale presso l’Agenzia delle Entrate;
· DURC;
·  Elenco e qualifiche del personale utilizzato distinto per categoria, mansioni e qualifiche, corredato dai relativi titoli professionali;
· Copia  contratto e UNILAV di ciascun operatore impiegato;
· Certificato d’iscrizione al Registro Prefettizio;
· Copia del libro dei soci;
· Dichiarazione riguardante il rispetto del CCNL.
[bookmark: _Hlk226913887] 
Art. 4-Requisiti del personale
Il personale deve possedere i requisiti professionali previsti dal D.P.R.S. 29/6/1988 e    dalle successive norme di settore vigenti.
In rapporto alla capacità ricettiva della struttura, gli operatori impiegati devono essere   conformi per numero e qualifica a quelli richiesti dagli standard regionali. 
Le figure professionali devono essere qualificate per la tipologia di utenza e devono  essere in possesso della documentazione attestante i titoli e i  requisiti professionali;

Art. 5 – Vigilanza e Controllo sugli Enti 
Viene effettuata annualmente la revisione dell'Albo Comunale.
· Il Comune competente esercita vigilanza periodica per verificare la sussistenza dei requisiti strutturali e organizzativi.
· [bookmark: _Hlk227942941] Il mantenimento dei requisiti  per le strutture assistenziali (art. 27 della L.R. 22/86) è obbligatorio per la permanenza nell'Albo Comunale. Il Comune vigila sul rispetto degli standard strutturali, organizzativi e funzionali (D.P. Reg. 158/1996 e successive norme vigenti) e sulla conformità alle norme igienico-sanitarie.
· Gli Enti iscritti devono confermare annualmente il possesso dei requisiti, il rispetto del D.P. Reg. 158/1996 e delle   norme sugli standard strutturali per le tipologie di utenza. 
· Il Rappresentante Legale dell’ Ente gestore o il titolare della struttura assistenziale privata, entro il 30 aprile di ogni anno dovrà trasmettere, all’ufficio di Servizio Sociale del Comune di Favara, apposita dichiarazione con la quale conferma il mantenimento dei requisiti ai sensi del D.P. Reg. 158/1996 e successive norme vigenti o informa sulle modifiche e/o variazioni che sono sopravvenute e le certifica. 
· [bookmark: _Hlk227942753]Il mancato invio della documentazione di mantenimento dei requisiti entro il 30 aprile di ogni anno comporta  l'avvio del procedimento di revoca dell’iscrizione all’Albo.
Annualmente , entro il 30 giugno, verrà predisposta  dall’ufficio competente una relazione sugli esiti dei controlli e ne verrà data comunicazione all'Assessorato Regionale della famiglia e delle Politiche sociali.

Art.6- Cancellazione delle strutture dall’Albo Comunale
La cancellazione dall'Albo Comunale degli Enti Privati di Assistenza potrà avvenire nei seguenti casi: 
· perdita dei requisiti;
· mancata comunicazione delle variazioni;
· gravi irregolarità nell’attività;
· cessazione dell’attività.
Il procedimento di cancellazione prevede il seguente iter:
· Comunicazione di avvio con motivazione;
· Termine di 30 giorni per controdeduzioni;
· Valutazione delle controdeduzioni;
· Provvedimento finale motivato
I provvedimenti di cancellazione sono comunicati alla Questura e all’Assessorato Regionale Enti Locali.
Alla cancellazione farà seguito l'emanazione del provvedimento dì chiusura.( Ordinanza Sindacale).

[bookmark: _Hlk226925231]Art.7- Censimento delle strutture 
E' demandato al Comando dei VV. UU., di concerto con il Servizio Igiene e Sanità , il compito di procedere al periodico ( ANNUALE) censimento di tutte le Strutture a carattere assistenziale ricadenti nell'ambito del territorio comunale, al fine del conseguente controllo sulle stesse.
II censimento dovrà essere eseguito annualmente entro e non oltre il mese di Febbraio di ogni anno.

Art. 8- Adempimenti per le strutture già esistenti. 
 Le strutture che alla data di approvazione del presente Regolamento già svolgono attività assistenziale devono, entro novanta giorni dalla pubblicazione del presente regolamento contenente le modalità dì iscrizione all'Albo, presentare l'istanza di cui all'art.2 corredata dalla documentazione richiesta, pena la cessazione dell'attività a seguito dì ordinanza sindacale.
 Dalla data di ricevimento dell'istanza di cui all’art.2 si applicheranno le disposizioni
previste per le nuove attività. 
 Dell’eventuale provvedimento di chiusura della struttura verrà data comunicazione all'Autorità di P.S.e all’Assessorato Regionale Enti Locali entro giorni cinque dalla cancellazione dell'Albo.
[bookmark: _Hlk227339220]Art. 9 – Entrata in vigore
Il presente regolamento entra in vigore a seguito dell’approvazione degli organi competenti e della pubblicazione all’Albo pretorio.
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